
 

 

 
 

Incontro dei Sindaci dell’area interna Alta Val di Cecina / Colline 

Metallifere / Alta Val d’Era / Val di Merse 

 

Verbale 

 

 

Volterra 15.09.2022 

Presenti 

1. Comune di Castelnuovo val di Cecina   Ferrini Alberto / Sindaco 

2. Comune di Chianni        Tarrini Giacomo/ Sindaco 

3. Comune di Lajatico    assente 

4. Comune di Montecatini Val di Cecina     Alberto Fiorini/Vicesindaco 

5. Comune di Monteverdi Marittimo  assente 

6. Comune di Orciano Pisano.       Giuliana Menci/Sindaco – Grechi Enrico/Assessore 

7. Comune di Pomarance   Ilaria Bacci - Sindaco 

8. Comune di Santa Luce    Patrizio Loprete/Vicesindaco – Valerio Bellagotti/assessore 

9. Comune di Volterra    Giacomo Santi / Sindaco – Davide Bettini / Assessore 

10. Comune di Casole d’Elsa   Paolo Bartali /Consigliere 

11. Comune di Chiusdino    Luciana Bartaletti - Sindaco 

12. Comune di Monticiano   delegato il Sindaco di Chiusdino 

13. Comune di Murlo    delegato il Sindaco di Chiusdino 

14. Comune di Radicondoli   assente 

15. Comune di Gavorrano   assente 

16. Comune di Massa Marittima   Marcello Giuntini - Sindaco 

17. Comune di Montieri    delegato il Sindaco di Massa Marittima 

18. Comune di Roccastrada   delegato il Sindaco di Massa Marittima 

19. Comune di Monterotondo Marittimo  delegato il Sindaco di Massa Marittima 

 

Angelita Luciani – Regione Toscana 

Laura Levantesi – Regione Toscana 

Simone Gheri - Anci Toscana 

Marina Lauri – Anci Toscana 

Luca Seghedoni – Anci Toscana 

 

Il direttore di Anci introduce l’incontro illustrando in premessa le caratteristiche della nuova Strategia delle 

Aree Interne per la programmazione 21-27 e descrivendo il ruolo di Anci. Prosegue la dott.ssa Luciani 

dirigente di Regione Toscana, specificando le ragioni che hanno portato alla costituzione dell’area e 

descrivendo poi tipologia e dimensione dei fondi disponibili, sistema di governance, tempistiche e soggetti 

coinvolti. 

Si avvia poi il dibattito con i sindaci e gli amministratori presenti. Le questioni che emergono sono le seguenti. 



 

 

 

È particolarmente sentito il tema della difficoltà delle amministrazioni locali di piccole dimensioni per 

adempiere ai compiti di progettazione degli interventi ed alla definizione di una programmazione di area a 

causa della scarsità di risorse umane all’interno dei comuni. A questo proposito viene ribadito dai 

rappresentanti della Regione, che nella seconda fase del progetto saranno disponibili delle risorse 

appositamente dedicate a supportare il soggetto capofila nelle sue funzioni di coordinamento e 

monitoraggio.  

Viene sottolineato che, in questa prima fase di definizione della strategia preliminare, il GAL potrebbe essere 

uno strumento utile, così come potrebbe essere utile individuare una risorsa sul territorio in grado di 

supportare la ri-composizione della strategia unitaria attraverso un’azione di cucitura di analisi, 

programmazioni, bisogni, competenze e risorse locali delle zone coinvolte.  Viene fatto presente che sull’area 

progetto insistono tre GAL. 

Il distretto agricolo della Val di Cecina ha già sviluppato un’analisi degli strumenti di programmazione locale, 

così come dei bisogni e delle prospettive di sviluppo integrato, che potrebbero essere messe a disposizione 

dell’azione di scrittura della strategia preliminare. 

Per iniziare a lavorare insieme a strategie e progetti, i comuni, hanno necessità di conoscere i confini entro i 

quali potranno muoversi, in termini di caratteristiche dei finanziamenti disponibili e azioni attivabili. 

Angelita Luciani sottolinea che nell’ambito dei finanziamenti regionali di supporto all’attuazione delle 

strategie, nella seconda fase, saranno disponibili dei fondi specifici per la formazione del personale dedicato 

dei comuni coinvolti.  

Viene condiviso dopo un breve dibattito che la strategia deve essere generale e quindi appunto di area, ma 

all’interno di ognuna delle quattro sub-aree coinvolte vi possa essere una declinazione specifica di tale 

strategia attraverso progetti costruiti sui bisogni locali. 

Al termine dell’incontro viene condivisa la necessità di costituire, nell’ambito della Governance, una Cabina 

di Regia Politica in grado di rappresentare tutte le zone coinvolte ovvero colline pisane, Alta Val di Cecina, 

Colline Metallifere e gli altri comuni limitrofi, Val di Merse e gli altri comuni limitrofi. Ogni zona sarà 

rappresentata da 1 o 2 soggetti individuati delle amministrazioni di quella zona. 

Viene inoltre candidato, dagli amministratori presenti, il comune di Volterra al ruolo di capofila dell’area 

strategica. 

Viene infine deciso di organizzare 4 incontri, uno per ogni zona compresa nell’area, nei quali iniziare a definire 

con le amministrazioni, priorità e obiettivi, necessari alla definizione della strategia preliminare. 

 

 
 
 
 


